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Background

• Molti sistemi informativi sviluppati per la 

raccolta e gestione dati sicurezza stradale:

– SFINGE Rilievo/Gestione/Analisi/Planimetria

– PCA (Pedoni e Ciclisti)

– ISIDE (DSS)

– Safer Brain DSS

– ERSO (European Road Safety Observatory)

• Tutti idonei a svolgere specifiche funzioni per 

un CdM

• Necessità di creare un Sistema Informativo 

integrato per la conduzione di un CdM
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Punto di partenza

Sicurezza 
stradale

Quanti 
incidenti 
stradali?

Quali 
cause?

Quali 
soluzioni?

Quali 
effetti?
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La perdita di informazioni

Dati esatti nel database

Dati presenti nel database

Dati non raccolti sul campo

Conseguenze sanitarie successive 

non registrate

Morti oltre 30 giorni dopo l’incid.

Incidenti trasmessi a ISTAT

Incidenti con solo danno 

Incidenti non trasmessi

Incidenti rilevati

Incidenti non rilevati dalle 

Forze di Polizia

Totalità incidenti

Informazioni perduteInformazioni disponibili

Errori di raccolta sul campo

Errori di trascrizione sul modulo ISTAT

Dati difficili da raccogliere



I dati necessari per l’analisi degli 

incidenti e dei fattori di rischio

• Dati sugli incidenti

• Dati sulle caratteristiche geometrico-

funzionali della rete stradale

• Dati di traffico

• Dati socio-economici

• Dati sugli interventi

• Dati sui Safety Performance Indicators

• Dati innovativi (es in-depth investigation)
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Attività di acquisizione e gestione dei 

dati

pubblicazione su portale Web

elaborazione dati

Dati 

Interventi

Dati 

traffico

Dati 

Incidenti

Dati 

Strade

trimestrale

E  12

mensile mensile a richiesta
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La gestione dei dati di incidentalità

Inserimento

Verifica e 

Integrazione

Su File No

Si

Registro errori

Gestione anomalie
Analisi

Tracciato record 

conforme

Fonti dati esterne:

Polizia stradale

Carabinieri

Altre Autorità

Fonti dati interne:

Comandi di Polizia 

Locale
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La governance
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Ripartizione funzioni di governance

1 Politiche orientate ai risultati

2 Coordinamento

3 Legislazione

4 Finanziamento e allocazione 
di risorse

5 Promozione

6 Monitoraggio e valutazione

7 Ricerca, sviluppo e 
trasferimento di conoscenze

Livello NAZIONALE

MIT - Direzione Generale per 
la sicurezza stradale

Osservatorio Nazionale + 
ISTAT

Centri di Monitoraggio 
Regionali e Locali

Ricerca

Regioni

MIT 

MIT - Direzione Generale per 
la sicurezza stradale

MIT - Direzione Generale per 
la sicurezza stradale

Livello LOCALE

Regioni

Centri di Monitoraggio 
Regionali e Locali

Centri di Monitoraggio 
Regionali e Locali

MIT - Direzione Generale per 
la sicurezza stradale

MIT + Enti Locali



Relevant Stakeholders

• Ministero Infrastrutture e Trasporti - MIT

• Polizia Municipale

• Cittadini 

• Responsabile informatico dell'Ente

• Responsabile statistica dell'Ente

• Scuole

• Decisori Politici

• Gestore del Centro
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Obiettivi degli Stakeholders
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Stakeholder Obiettivi
MIT Compatibilità con ONSS
Polizia Municipale Compatibilità con software
Cittadini (Portale web) Informazione (best(safe) routing)

Coinvolgimento

Responsabile informatico 
dell'Ente

Sicurezza del sistema

Responsabile statistica dell'Ente Qualità dei dati
Scuole Materiale formativo
Decisori Politici Immagine

Gestore del Centro Immagine
Facilità d'uso (va usato al 100%)

Interfacciabilità dal basso (per Centri di 
Monitoraggio Regionali)



Le attività del Centro

• Acquisizione e gestione dei dati  ricezione dei 

dati da parte di comandi di Polizia, dal gestore del 

sistema di mobilità, dai soggetti responsabili per la 

progettazione e realizzazione degli interventi, ecc.

• Pianificazione della sicurezza stradale 

realizzazione di studi, di rapporti sullo stato della 

sicurezza stradale, sviluppo e aggiornamento del 

Piano della Sicurezza Stradale, monitoraggio degli 

interventi, ecc.

• Comunicazione divulgazione di informazioni sullo 

stato della sicurezza stradale, coinvolgimento dei 

cttadini e degli altri stakeholders
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Schema 

a 

blocchi 

del S.I.
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Principali attività della Pianificazione 

della sicurezza stradale

Attività Periodicità

Analisi dei dati quadrimestrale

Rapporti quadrimestrali quadrimestrale

Rapporto annuale di incidentalità annuale

Scelta degli interventi/Azioni 

prioritarie

annuale

Monitoraggio e valutazione interventi quadrimestrale

Road safety Impact Assessment a richiesta

In-depth investigation a richiesta

Road safety audit / inspection a richiesta

Monitoraggio del Piano Sicurezza

Stradale

annuale
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La scelta degli interventi
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Incidente

Dati locali
Caratteristiche dei luoghi
# Crash type

Crash Type

# Crash type
Descrizione

Possibile Causa

# Possibile Causa
Descrizione
Crash type

Contromisura

# Contromisura
Descrizione
# Possibile Causa

Fattore di modificazione

# Fattore di modificazione
Descrizione
% modificazione



La Valutazione di Impatto sulla Sicurezza 

Stradale
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Grafo

Grafo

Valutazione degli scenari di 

intervento

Flussi

Incidenti

Calibrazione 

di SPF su 

stato attuale

Flussi 

simulati

Simulazione 

scenari di 

intervento

MODULO 

RIA



Safety Audit e Inspection
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Liste di controllo per RSI

Nuovi schemi 

stradali

Road Safety Audit 

(RSA)

Liste di controllo per RSA Catalogo di problemi di 

sicurezza e 

raccomendazioni

Rete stradale 

esistente

Road Safety 

Inspection (RSI)

Sicurezza Stradale migliorata



Strumenti del Centro di monitoraggio

• Banche dati di tipo relazionale (RDBMS)

• GIS

• Strumenti di elaborazione testi e Fogli di 

calcolo

• Strumenti di supporto alla valutazione della 

sicurezza stradale (ad es. sistemi di supporto 

alla scelta interventi o alla gestione delle 

attività di Road Safety Inspection)

• Portale Web
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Es. sistema raccolta dati
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Es. strumenti “sul campo”
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Es. DSS scelta interventi
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Es. DSS RSA e RSI
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Es. Report di sintesi
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Es. sistema informativo per in-depth
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La struttura del DB

Per ogni incidente:
• Dati raccolti:

– Strade;

– Elementi;

– Utenti della strada. 

• Analisi:

– Ricostruzione;

– Analisi delle cause;

– Meccanismi di 

ferimento.

• Immagini e File:

– Incidenti;

– Elementi;

– Strade;

– Utenti della strada.
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Es. Portale Web
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Strumenti locali del Centro

Sala riunioni

Schermo

Plotter

Stampante 

Laser

Sala 

Controllo



Programma operativo per la definizione dei prodotti del 

Piano

CENTRI DI MONITORAGGIO 

DELLA SICUREZZA STRADALE,
esperienze, limiti e potenzialità di 

sviluppo

www.ctl.uniroma1.it

info@ctl.uniroma1.it

Strumenti di supporto alle attività dei centri 

di monitoraggio

Luca Persia

5 novembre 2012


